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Comunicato stampa del 28 Agosto 2009

Nel consiglio dei ministri del 3 settembre vogliono riformare la legge 99 art. 17

Il comitato per la difesa del  Made in Italy  è assolutamente contrario all’intenzione manifestata di 
voler modificare l’Art. 17 della Legge 99  nella riunione che il  Consiglio dei Ministri terrà il 3 
Settembre.

Facciamo appello all’On. Urso e al Ministro Scaiola e a tutti i membri della X Commissione del 
Senato e della Camera affinché salvino le produzioni sul territorio italiano, oramai al collasso, e 
non permettano questo scempio voluto dalle lobby delle grandi industrie e dalle multinazionali.

Le piccole e medie aziende del manifatturiero hanno il diritto di evidenziare con certezza l’origine 
del prodotto !!
Non possiamo aspettare l‘Unione Europea che, promette da anni e non fa assolutamente quello 
che è utile a tutti, cioè , la legge per la tutela delle produzioni sui territori di origine. Una Unione 
Europea così non serve a nessuno e danneggia i popoli che la abitano.

Riguardo l’art 17 comma B c’è chi ha cercato di ostacolare il percorso di questa iniziativa ( tutti 
sanno chi è , o meglio, chi sono..) chiedendo lo stralcio del citato articolo in diverse maniere 
durante il dibattito parlamentare ed anche in occasione di riunioni tecniche, invano. Ora, sono in 
corso tentativi di sospensione della norma. Le motivazioni che vengono apportate sono rivolte a 
sostenere che un’ iniziativa del genere debba essere di esclusiva competenza europea,  nella 
totale consapevolezza che tale obiettivo è ancora lungi dal poter essere ottenuto perché 
ostacolato dalle lobby delle multinazionali e del sistema della grande industria. Appare evidente 
come si voglia da parte di una certa rappresentanza delle imprese comunicare pubblicamente a 
sostegno di quanto richiesto da tanti imprenditori, per poi agire perché non si arrivi al risultato 
finale.

Questi atteggiamenti volti ad assicurare interessi personali non sono accettabili in momenti 
come quello attuale.

Il Comitato , nato nel 2004 , vanta più di 600 aziende iscritte o sostenitrici e conta 250.000 addetti.

Il Presidente 
Maurizio Bonas


